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ECO.:\'OMIA AGRICOLA • 

DAL PUNTO 1)1 VISTA COÌLMEUCIALB 

111. 

VoiViamo \m poco altinne C1«1IL> «̂ nusc, 
che jiossono (.'ÌIIIKÌÌ'IIV i riin|)orli (k'll'̂ //(c/(/,-
sti'ia (Kfficnla e (|iiiiuli (incili del commercio 
i\tì suoi pioilolli, (! incessi 111 re in cniiscgucnza 
anche dui [luitmuciui iielU; jivoporzìoni con 
cui vmijono collìmti nei vanì paesi. 

a. .— I riipporli da il numero della 
pnpolazioìie e V[esleitiìioue del' suolo sono 
jiupoi'tanlissimi por dolciiniiiiire la convenien­
za (i' un gtMioio piuttosto che di un altro <li 
coltiviizìone. Dove scarse sono le braccia e 
jiiolli in proporzione i terreni incolli, con-
veiM'à esercitare la piistoriziii; la quale •* con­
venienza cessa dal inonioi.lo in cui il suolo, 
i)cr r aumentarsi doliii^popoiazione, viene lutto 
a coltivarsi. Ora tali increincnli di popola­
zione avverandosi in molli casi, si spiega 
come Oa quel graiio clerrientave dell' induslrin 
agricola si possa successivamente salire Uno 
a, quello IJI cui tutto il terreno e coltivalo 
come un giiirdino. Ncir ìlnslicria p. e. sarà 
imcorn possibile il mantenere numerose greg­
gio' di pecoj'c, la di cui lana Vendesi ai fib-
iiricatori di panni della Moravia, della Sas­
sonia e d' allri piirsi- e non ancora vi al-
tecc'liisce l'allcvaiininto dei bachi, essendovi 
scarsa tuttavia e troppo l'ozza la popolazione 
per triiUare T industria serica, che domaiuli» 
molto, persone e molte attenzioni. Crescen­
dovi la popolazione, come la, imiipcndonto-
incnlo da altri rapporti di cui sarà iletto |)iù 
sotto, ])rinii.\ di giungcri! alla sericoltura sarà 
in generali! jier V Ungherlii opportuno disso­
dare molli terreni e coltivarvi granaglie. 

Presso di noi la cresciuta popolazione, ridu-
rendo a collnra ipinsi tulio, il suolo ha j;ià 
bandito la pastorizia, ha esteso, la coltivazio­
ne delle granaglie, ha porlato più innanzi, 
quella dello viti e dei gelsi q comincia a far 
pensare alla necessità (li '.iltcriori mtUamenli 
e perfezionamenti. 'Neil! Australiiì^ dove lo 
greggio vaganti di pecore avranno per molto 
leinpo abboiulanli pascoli da nutrirsi, la pa­
storizia rimarrà ancora per molti anni pro­
ficua ; massimo essendo lo sue lane richieste 
assai dall' Inghillerra. Eppure anche dello 
cause mon»entanee vi poterono turbare il tor­
naconto della pastorizia ; ossendochò parte 
della scarsa popolazione corse alle miniere 
d' oro iniprovvisantente scopone. Tale turba­
mento però fu di poca durala, slanlechà la 
madre patria mandò subilo nuova popolazio­
ne a riempiere il vuoto lascialo dallo minie­
re. Che se queste fossero dopo un certo tem­
po esaurite, ciò servirebbe a portare alla pa­
storizia, e quindi all' agricoltura propriamen­
te detta, parte della popolazione sopraggiunta 
e l'imasta pni disoccupala. Così nelle estese 
praterie del Rio de la Piata (o fiume del­
l' iirî ento) i Gamhos sui loro cavalli e colle 
loro lai.icie.c coi loro lacci possono tuttavia 
dare la caccia alle mandre numerose di buoi . 
inselvaiichiti, eh'e' scuoiano salandone la car­
ne. Ma se, cessale le guerre continue che 
turbano i rapporti economici di (jue' paesi, 
r emigrazione vi si facesse sempre maggiore, 
potrebbe venire un tempo in cui tali man-
die dovessero venire cacciate in luoghi piii 
interni delT America meridionale. Anche lo 
diminuzioni subitanee della popolazione per 
guerre, per pesli o per altri flagelli, .faranno 
risentire i loro edetli sull' agricoltura e stur­
bandone 1' snulamenlo renderanno più o mo­
no profìcui certi generi di coltivazione. 

I). — Le kf/gi che regolano la pro­

prietà, e quindi i mutamenti^ che si fanno 
in esse, possono esercitare una grande in­
fluenza sull'agricoltura, e domandare dì nc-
cessiià che muti questa. JNon occorre fer­
marsi a luogo a dimostrare, che altre sono 
le condizioni dell'agricoltura laddove il suolo 
C' vincolalo da nessi feudali, da servitù, lad­
dove il possesso non i; ben certo, da quei 
luoghi in cui il suolo è .libero ed il posses­
so non dubbio. Il passaggio dall'una legisla­
zione all'altra nei varii paesi dell' Europa, ò 
stato scmpi'e seguito da importantissimi can-
giamcnli ncH'induslrin agricola; catigiamcnti, 
che si potrebbero colla storia alla mano tutti 
indicare. Se come alla pro|)rietà ed all' offi­
cina del suolo noi avessimo imposto vincoli 
e servitù alla proprietà mobile delle altre in­
dustrie, queste sarebbero scomparse. E si può 
notare, che quando nei nostri paesi i vin­
coli della proprietà del suolo aveano ridotto 
r industria agricola al basso, moki abbando­
natala cransi rifnggiati nelle città, ove facen­
do fiorire col lavoro libero altre industrie, 
accuiriulavano gli splendori della ricchezza e 
della civiltà, siechù dei Municipii ebbero per 
alcun tempo l'importanza e la potenza d{!Ì 
grossi Stali. Da per lutto, ove quei vincoli 
seom|)ariscono, l'industria agricola risorge; ed 
i proprietarii si fanno industriali. E certa­
mente, scomparsi che siano gli ultimi avanzi 
di essi, l'agricoltura potrà essere più che 
mai trattala come un' industria, colle vediilc 
del commerciante, e subire (luinili, ogni vol­
ta che occorra, i mutamenti richiesti dai 
nuovi rapporti : mutamenti, che non si pos­
sono introdurrò quasi mai laddove non si 
jiuò liberarnento, e ad ogni tnoaieiito, dispor­
re della proprietà, il di cui uso viene ad 
essere limitato dai vincoli. Notiamo fra gli 
allri uno di lai vincoli, eh'è quello della 
servitù del pascolo, che in qualche luogo sì 
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LiV. TAVOLOZZ.l DEGLIJ ARTICOLI 

Ndl' iimuonsn oceano di Articoli di .gìornalo 
che iniioiii-la la .ScK'i<!là, ogni Ai'lifiolo ha la proiivia 
(Lsionomia (ilio lo clisliiignò dagli altri Arlkoli. 
D.iUii lisiomiiviia d'uu Ai'ticulo s'iiiipava a <;on()-
S('(!rc lo scrillore, e un tiravo ti.sloiioiiiisla vi .sa 
(lire con un ooliici d' oi:i:liio aniniii-aliile su un tal 
Articolo appartenga a Tizio piiiUoslo clic a .Sorii-
proiiio, al patirono od al l'altore aii/.iohè al guallcro 
e vic(j\ersa — 11 iioloro ò tra le prinie (jualità por 
cui si dlBi'enic la lìsorioniia d(.!gli Articoli, eoiiio 
iiotla razza iiiiiaua il liioiulo, il liriino e il (Ristagno 
(lei capelli, il negro e 1' azzurro dello pupille ap-
partcngdilo alle caraUorislIclie di prima importanza. 
Un» òcrillorc d' Arlicoli non ù altro che un pilloro 
goiiericd. L'imo e l'allro liàiiiio la propria tavo­
lozza, e il primo dilTcrisce dal secondo come 
pernia, da pennello. 

Il color hianco è proprio degli Articoli scn-
tiincntalì, in cui tutto si paragona ai flocchi di 
neve, ali'alalia-iilro, al' collo dei cigni e cosi via. 
Arlicoli liiciìichi sono le introduzioni ai romanzi, 1(! 
Icllurc ascL'li(.'h(?, i lioUcllini dolio feslo di hallo 
ed .altri componinieiili di (picslo gciinro. Vn redat­
tore (V Arlicoli iiaiichi d' ordinario è giovane, in-
nocunliiio e inconsapevole delle malizio dol mon­
do — \ivo di verdura e d' aqna col zucchero — 
si alza col sole e si corica all' Avemmaria — pre­

dilige una chitarra che rompa il silenzio d 'una 
noitu d'aprile sulla laguna di Venezia, e sogna 
gli Angeli e Io Pori elio discoiidono dal cielo a 
coronarlo d'una ghirlanda di gigli. — Un giorna-
li.stà colloca gli Articoli bianchi sotto la rubrica 
.•Imcniln^ e lettori di questi Articoli sono polla 
maggior parte gli sposi durante la luna del mieic, 
i collegiali e i maestri di ballo. 

La tinta ticrf/i; dislìngno gli Articoli che hanno 
por iscopo la nianirestazioiic di qualche pio desi­
derio, r.o scrittore d' Articoli verdi^ secondo alcuni, 
è un galanlnomo — secondo altri, un utopista che 
vorrebbe attuare nella .Società i mlllu e uno ca-
pi'icci che gli passano' pella nionlc. Un Articolo elio 
pro|Kinga di migliorare la contlliiiono dogli operai 
nei grandi centri manifalturirtri, è un Articolo recffn. 
Un Articolo clic invili i ricchi a formare una so-
ciclà d' incoraggiamonlo per lo Bello Arti, e un 
Arlii'olo KcriU. Anche molli Arlicoli niuoristici ap-
parleiigono alla categoria degli Articoli verdi. Quan­
do, a 1111)' di dire, leggete un Articolo che comincia 
collo parole z:z. ni spera clic, tlnpn que.iln scirocco 
tnnicrn il del lenipo n : .SÌ ha bmituja che i rjlolà 
arenalalici snaliluirnnno In locomotive a ntipnri: zr; 
jlfadiiina X lia inolia fitlacia nella prossima prsca-
giiDie dei ()u)nl>eri z:z. pololc assicurarvi, elio si 
traila del jiroomio ad un Articolo ncrdo umorista. 
Alcuni gazzellierl adojirano per Articoli di fondo 
gli .\rlicoli verdi: allri invece li vorrebbero affallo 
sb;iiiilili dalla letteratura, come, contrarli alla so-
dezzii delle anime posato, ed ai calcoli della ragiono 
positiva. ISespole! 

Il Cfjlor nero a il distintivo degli Articoli e-
Icgiaci, dei bollettini di settimana santa o della 
stalistica delle camere morliiarie. Quelli clic vedono 
tutto in nero, anche i pannolini dei ioro bamboli, 
sono i compositori più accreditali di Artìcoli neri. 
Un compositore d'Articoli neri non sorride mai — 
lia faccia bruna, crine incolto, labliro unito, passo 
concitato — un vero tipo da tragedie — Egli ama 
lo furio di Oreste, la musica di Roberto il Diavfdo, 
gli eclissi solari e i ghiacci perpetui del polo Ar­
tico, (inai por chi entra nulla camera d' un coni-
posilere di Articoli neri, quanilo scx'wc un articolo 
iiei'o! 1/illustro letterato sarebbe capace, in mi 
momento di crii;! arlìcolistica, d'alTerrare per la 
gola il suo visitatore e strozzarlo colla stossa in-
diiferonza che luuUe un Si'-.ÌUmbanco del Oiapponc 
a bollar in quarti un fautocciiio di sogliero. Gli 
associati ad un giornale elio ablionda di .Vrlicoli 
nerij patiscono per solito l'atrabile o la podagra, 
e scelgono la sioria (lei massacri ScUendirini per 
passatempo nelle ore di ricreazione. 

Un liei goncru di Articoli sono gli .Vrlicoli 
axziirri. Li domina il cos'i dello spiril.), il buon 
umore, la satira, l'or comporre degli Arlicoli az-
zurrij convien avere una dose di malignila relativa 
a quel genero di lelleralnra, o saper figurarsi Ui 
Sociolil come una com(iaguia comica, di cui ogni 
membro recita una parie più o meno ridicola. Allo 
scrittore d'Articoli azzurri piacciono lo Sciampagna, 
il sesso debole, la pipa lurcu e lo passeggiale sulla 
riva degli Schiavoiii. La sua biblioteca è composta 
di tre libri, il Guadagnoli, per studia''lo l'i manina 
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vilienc mntcria di ilirilto. Of!;nnnD''ve(lc, che 
una tale servitù impedisco OioUi f^piierl. di 
coltivnzione, come .p. e. quello dello siepi 
dì gelsi nei compi ove il morso degli niii-
niali può guaslaiie ulfatlo. Se. una disposizio­
ne di legge abolisca il supposto diritto in 
certi luoghi dove tale abnso sussiste, V at-
teulo coiliviii'lorc opprofillerù tosto delle con­
dizioni iuiove 0 si darà a (lunlle coltivazioni 
j)rorieue cui prima non potevo; ed . oppunlo 
per ciò, allorijuando si riconosce in un p«e-
sc l'utilità {^encnde d'una data coUivnziono, 
si provocano disposizioni che lofjjano gli abu­
si ad essa contrarli. 

A ..(piesto medesimo ordine devonsi ascri­
vere i cangiamenti, che possono venire in­
trodotti nelle leggi di successione e di eredi-
là, le quali influiscono sulla suddivisione del 
suolo ; poiché 1' esistenza dei latifondi, e la 
minuta divisione del suolo possono far si, 
che ci sin maggiore o minore tornaconfo in 
certe coltivazioni. 

11 possesso in comune, ossia T esistenza 
dei beni comunali, e di molti, o pochi di 
essi, dtrt'e altresì considerarsi come influon-
lissima sulle condizioni dell'agricoltura. Noi 
veggiamo p. e. nel Friuli, dopo l'ultima 
spartizione dei beni comunali, essersi genc-
valniente diminuito, il numero delle pecore, 
iille (juali manca il pascolo. Essendo con ciò 
invece facilitalo V avvicendamento dei prati 
artificiali, la specie bovina meglio nutrita va 
aumentando in numero e miglioraiulosi, a 
segno, da ]>olcrsene fare un commercio utile 
per lo Provincia. E se il coltivatore tratterà 
l'industria a^ricohi colie vedute del con'imer-
l'.iaiue, farà i suoi calcoli e vedrà che gli 
tprna conto di produrre bestiami, accrescen­
do neir avvicendamento agrario il numero 
dei prati artificiali^ giacché questo genere 
può venderlo con molto suo profitto. La 
spartizione dei beni comunali contiibui d'al­
tra piìite a diminuire il numero della produ­
zione dei famosi cavalli friulani, che jnon si 
possono allevare con vantaggio, dacché man­
cano ad essi le vaste praterie, dove vagan<!o 
libeniiiiente puledri si educavano' pieni di 
brio e di vivacità. Da ciò si vede, che il 
possesso in comune permette certe industrie, 
Je quali devono venire supplite da altre quan­
do viene a cessare. 

Considereremo da ultimo come- parte 

il Gianni, per leggerlo dopo pranzo,, ed un altro 
poeta lioruntino per apprendere il qui prò quo di 
certe debolezze soeìali. Lo vedete solennizzare con 
fanatismo la rappresentazione del Golumolla, e ri­
dere a gonfie ganasce di molle luìncliioucric che 
gli àlocchi vorrebbero spacciare per' ricotto di fo-
lieilà. Il Ghariyarì, giornale di Parigi, ò il tuto­
re per antonomasia di tutti ' gli Artìcoli az::urri. 
Il CliSiivari è • un jgiovialune per progetto, una 
fattiva lingua,' un tagliatabarrij clic 'Domened-
dio ce ne liberi. Egli metto in. caricatura ogni 
cosa,,(;oniineiundo dallo ubbie di Aristodemo e (i-

, iiiiuio collo stato iiileres'.'ianto della regina Pomarè. 
I nennoi acerrimi del Cliarivari e degli Articoli 
iizzurri sono i debitori, gU Agenti comunali e le 
levatrici, corno quelli elio (ratlaiio gli alTiiri sul 
serio e non vonuo saperne di coibollerie. 

• Il giallo s'attaglia molto bene agli Articoli 
biliosi, inveleniti — a quegli articoli clic sentono 
l'influsso di qualche chirografo prossimo alla sca­
denza, 0 di qualche pillola l'atta^^ingbiollire in-jlrc 
tempi. Nello poleuiiche letterarie e scienlifiohe ci 
entra sposso una pumicUala di giallo, clic ser '̂c a 
dimostrare l'iinpar/.ialilà dei giudizii umani, e la 
preferenza dell' estratto di bava sulla frittura di 
cervello. Gli scrittori di Artìcoli ijialHsoUrono di 
quando in quando 1'ilerizia o la felibre gialla — 
hanno in uggia la socielà, perdio non assegna loro 
una rendila di 4000 fiorini e la patente di brave 
persone; e non potendo innalzar sé lino agli altri, 
l'anno d'ogni orba fascio per abbassar gli allriji-
no u sé. Sono tormentati da visioni e capogiri, e 
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delle leggi, che regolano il possesso' del suo­
lo, quelle che risguardano il pegno ipoteca­
rio e r assicurazione dei capilaìf prestati al­
l'industria agricola: ed anche qui vi ha luo­
go a maggiore n minore tornaconto di dare 
sviluppo a certe coltivazioni, seciindo che 
tali leggi favoriscono, o meno l'affluenza dei 
capitali da occuparsi in tale industria. 

e. — / caiìfpamenti nelle k()(jì che 
redolano i rapporti fra padroni ed affitta-
jiwlt^ e necjli usi relativi, haiiuo la loro par­
te d'influenza sul tornaconto dei varii ge­
neri di coltivazione. Non è indilTerCnle, che 
lo aflittanze sieno a lungo, od a breve ter­
mine, che gli afflili si pnghiDO in generi, od 
in danaro, che si usino lo me/.zadi'ie, che la 
coltivazione si faccia lUediante operai giorna­
lieri ecc. JDa tali cose nijsce una divoisiià e 
iiiolliplicilà di rapporti, die al proprietario 
ed al coltivatore non devono sfuggire, s'egli 
vuol condurre vantaggiosamente fa propria 
industria. 

d. — I camjiameìiti infrodolli neìla 
cjuantità e nel modo di percepire l'iinposia 
sono evidentemente anch' essi di grande irii-
porlanza nei calcoli di tornaconto relalivò. 
Anzi si, può dire, che l' eleinento dell' im­
posta dev'essere dal coltivatore, nell'alto di 
imprendere, o per continuare. certe coltiva­
zioni, calcolato campo jier camjio. 

e. — Vere rivoluzioni nell' industria 
agricola possono venire prodotte ùaWintro-
dttzione in essa di uiui nuova pianta: e 
(piindi cessare il tornaconto di una e comin­
ciare quello .di un'altra coltura. P . e. l'intro­
duzione del maiz in Europa faceva quasi del 
tutto cessare la coltivazione di parécchi pro­
dotti secondarii, perché noil tornava più con­
to a collivarli; e così la pata'a, sperimciUiila 
utile all' economia agricola, guadagnò terreno 
ben presto. A |)ro|)osilo della quale piantii si 
deve anche osservare, che una nut/utlia du­
revole e (jenerale che ne attacchi una può 
farne sospendere la coltivazione ed accresce­
re (piclla di altre; cosa che accadde appunto 
per la palata in molti paesi, lìen s'intende, 
che 1' iniluenza, sotto a tale rapporto, come 
sotto a molli altri, d 'un nuovo genere di 
coltivazione, non si limita ni paese che 1' ha 
introdotta e dilhisa, ma si cblendé a quelli che 
nella loro industria agricola non fecero al-

• cuna, innovazione. Così p. e. se in America 

quando là moglie domanda .loro lo spillatico o la 
mesata per lo provvigioni domeslicbe, le regalano 
un articolo (jiallo, con cui pagare il fitto di easa 
e saldare le polizze"del pizzicagnolo. Gli .Articoli 
gialU diventano ghUlissùni, quando sì trova qmì-
cho mecenate elio unisca gli scarsi capitali del 
suo patrimonio (sorgoturco. e mozze svanzieUo) ai 
capitali d'uno scrittore (penne d'oca e inciiioslro) 
allo scolio" di abballerò (pnilclie rivalità che non 
comoda. Da noi si presenta poche o nessuna v.olla 
il caso degli articoli gìanissiml, perchè non vi so­
no puntigli abbastanza grandi che valgano la pena 
di far ridere alle proprie spallo. Ma in altri sili, 
come in Francia, dove la politica, gli aspiri, le 
concorrenze suscitano gelosie e personalità ad ogni 
piò alzato, gli estensori di Articoli yialli.'isimi han­
no opportunità quanto ne vogliono di recitare la 
connnedia dello c/ieftc e dì Sior Prospero. 

Il violello b i! colore simpatico. ]iegli ar­
ticolisti che inneggiano allo occasioni cosi det­
to faustissime. Ottimi artelici d' Articoli. violet­
ti sono i dilettanti dello foste di Natale, dei 
capi d'anno, dei giorni onomastici, dello lau­
ree e dei matrimonii. Nasco un bimbo'? — è 
inevitabile un Articolo vìolallo in elogio della in/un-
iiia eho l'ha sapulo partorire, e della somiglianza 
tra la tisonomìa del neonato e (piella del papà. Il 
signor Anselmo guarisce d'una malattia '! — ecco 
un articolo vivletlo .che esalta la gravità della 
malattia, il coraggio del malato, e la perspicacia 
del medico. Amilcare si fa dotlore'.' — e tali un 
un articolo uioiorto, che, senza badare al deposito 

si aumcnla la cnllivazione del rolonn, 'finn.t)-
rendcre questa lana, liiala con mirabili inge­
gni meccanici, di tennissiino prezzo, ;divcnta 
in altri paesi assai meno |)rofit;ua, relativa­
mente, la coltivazione del lino e del canape. 
IJ'altra "parte, cessando, per la |malallia che 
l'invase, r ahboniiante produzione dello pa­
tate in Iriimda ed in Inghilterra, ciò iiifhii-
sce ad accrescere la coltivazione del maiz in 
Americo, per aliiiientaro gli uomini nel pri­
mo di quei paesi, ed i tiiajali nel secondo. 
Ed un altro escmjìio è olir lo dall'introdu­
zione dello pastorizia nell' Ausli;alia; la quale 
essendii a quel paese vantaggiosissima per 
1' abbondanza dei terreni incolti, o prati na­
turali, colla produzione delle lane a buon 
mercato toglie 1' opportunità ed il tornacon­
to di questa industria nei paesi d' Europa. 

/ ' — L'introduzione rf' una miova in­
dustria) innestata per qualche ramo ali'agri­
coltura, in un paese, può anch' essa far ri­
saltare il tornaconto di alcune coltivazioni, in 
confronto di alcune altre. P . e. laddove s'in­
troducono fabbriche per l'estrazione dello 
zucchero dallo barbabietole, l'agricoltore acco­
do un' occasione di spaccio, guadagnerà dal­
l'inlroduziono di questa radice nell'avvicen­
damento agrario: poiché, oltre a! prezzo clic 
no ricaverà, molli rimasugli serviranno al 
nutrimento del bestiame, ed i raccolti dei ce­
rcali, avvicendati con essa diverranno più ab­
bondanti, E (piesto è un. caso, che può pre­
sentarsi prossimamente appunto nel Friuli ; 
per cui i coltivatori dovrebbero prepararsi 
ad approfittarne, collo studiare lutto ciò che 
può rendere la coltivazione del nuovo pro­
dotto più profittevole per loro. Un altro e.sem-
pi-j e pure il seguente, che può avere la 
sua applicazione anche iiel nostro Friuli. La 
introduzione di filature e di tintorio di coio­
ne, le quali fanno un ragguardevole consu­
mo di m/Uerie liului'ie, non può consigliare, 
ove riesce bene, la coltivazione della robbia'? 
Gli esempli si presentano in grarnlissimo nu­
mero; mn bastino questi per jjrovare, che 
r agricoltore deve fare i suoi calcoli da coin-
nicrciaiite, a norma che qualcosa si mula in­
torno ai/a sua officina. 

<j. — IMoliissime poi soiio le invenzio­
ni in apparenza eatranee aW industria uffri-
cola ; te quali però possono in un paese 
mutarla da capo a fondo. P , e, le strade 

in tanti maronghiui a taritTa, 'presenta il signor 
Amilcare come il ))iii bravo allievo dell'Univcrshà 
e destinato senza dulibio ad una carrigra brillante. 
Si sposa nnulaiuigella Clotilde? —• e non le man­
ca nn nrlicolo violetto che enumera i meriti mo­
rali e tìsici di madamigella, e la fortuna di aver 
trovato un compagno eh' ò un vero bijou sotto 
tulli i rapporti. Lo studio d'uno scrittore d'arti-j 
coli violetti .è mobigUato cosi. Gran scrivanìa di 
noce a macdiie uniche — sulla scrivania gran ca-
lainaio d'argento — nel calamaio d'argento gran 
inchiostro violello, penne d'acciaio inglesi e spol­
vero- sopraffino. — Sul davanti gran carta Bath, 
idtiino formalo, e envoloiìpes gentili con orlicini a 
doratura. Di dietro, il galateo del Casa, Viltorclli 
e l'Almanacco dì Gotha, ligati in-voU'uto con guar­
nizione d'argento ut supra. Sul pavimento gran 
tappeto a scacchi — all' estremità d' uno spoechiu 
gran viglietti dì visita con cinque palle,- novo pal­
le, ventìnovo palle. — finalmente appeso alla pa­
rete un ritrailo al naturalo dell'autore dipinto per 
cura d'una socielà d'aminìralori, Le redazioni dei 
giornali sogliono mellere gli Artìcoli violulli tra tu 
imerzioni a ptujumento^ e quando sì affaccia un 
collaboratore di tal fatta, gli danno dell' illustre, 
dell'onorevole, del dìslìnlìssìmo che è una bellezza 
a sentirle. Non è vero, signor Murerò '? 

La Tavolozza degli Articoli, olire gli osser. 
vati, comprende ; 

•1. Artìcoli ro.s.s'(', cho hanno in .mira di pro­
muoverò senlimonti nobili, come sono l'amore della 
gìnsliziaj della verità, della sapienza. 
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l'errate della Germania e della Russia possono 
verKlor.e proficuo !' accrescere la collivazione 
<ligli. aranci in Sicilia; dacché sono messi a 
])ortala di-queir isola molli milioni di consu­
matori, ai i\m\i le condizioni del clima non 
permettono di essere produttori di (pici ge­
nero: e quelle medesime strade dovrebbero 
coiisif l̂iare la produzione degli erbaggi in 
Friuli ed in Istria, l̂ a strada ferrata, che si 
))arla ora di costruire nella vallata del Mis-
sissipi può condurre alle spiagge duirOcoano 
Atlantico dello granaglie prodotte con pochis­
sima spesa da un terreno, dove con lavori 
scarsissiiiii si ottiene un -copioso raccolto: e 
quelle granaglie, l'orse Ira non molti anni 
poirauuo venire caricate sopra i navigli alla 
Eriesou di nuova invenzione, coi quali il 
trasporlo sarà, (pianto celere, altrettanto eco­
nomico, e venire geltiite sui mercati europei 
ad ogni richiesta. \i d'altra parie, es(.'guita la 
strada l'errata da Mosca ad Odessa, che en­
tro pochi anni verrà indubitatamente condot­
ta a termine, com'è opinione di molti, lo 
case commerciali di quel porto del Mar Nero 
potranno consegnare ai loro comniitlenli il 
irumento a metà prezzo di adesso. Ciò potrà 
avere di conseguenza per i nostri paesi, che 
ragricoltore commerciale sia costretto a li­
mitare d' assai la produzione delle granaglie, 
ad estenderne altre, come p. e, quella della 
seta, quella dei bestiami ecc.; oppure a doman­
dare a nuove industrie qualcosa che suppli­
sca ai prodotti mancati. Nò queste sono e-
veritualilà molto lontane ad avverarsi: per 
cui i proprietarii deggiono fin d' ora pensare 

. ai modi di far fronte ad una concorrenza 
cosi formidabile, se non vogliono essere trop­
po severamente puniti dell' imprevidenza 

, propria. 

h. — L'inlroduziom in wn paese di 
nuove industrie più profinie delle esisléitli 
))uò appuuio 'Cangiare d'assai lo stato della 
industria agricola in esso. La nuova indu­
stria riehiainnndo a sé i capitali e lo braccia, 
in ragione del maggiore prolllto che rende, 
costringe il collivatorc ad adattarsi alle nuove 
condizioni. Sebbeiie, per dir vero, la ric­
chezza portata da una nuova industria ad un 
paese non possa da ultimo, che tornare pro­
fittevole air industria agricola medesima, an­
che apportandole dei cangiamenti. 

i, — Importantissime sono le conse­
guenze, che possono recare all' economia 
dell' agricoltura le (ai-iff'e doganali d' iin-
poi-lazicne e dì esportazione sui prodotti 
deir industria agricola e talora anche sugli 
altri. Basti per tutti un esempio luminosis-

2. Articoli color di rosa, destinati a frogiiirt; 
le colonne dei giornali di mode, k; slrumie o le 
riviste lealPidi in cui liiUi 1 soprani (abbonali) 
c.'iiilaao «omo aiiiieli, e tulli 1 biiriloni (pure ab-
buiiuli) sono iiiiijieusi. 

3. AI'IÌODIÌ cencroyiwli, che in l'orza del prinei-
pio •mmiteiito Imiiw i/uia piihis cs, predicano la 
morale in color di cenuro- e fanno piangere una 
qnaiililà di associalo. Siccome la ccnoi-o e nn ec-
ecllcnlo concimo, molli ai'licoli d' agricoltura pra­
tica ap[iarlcngono alla classe degli articoli ccnu-
•nigiwli. 

4. Articoli (/(rf«fo, elio per una certa attinenza 
tra U nomo d(ìl coloro e la Compagnia delle Indie, 
liallano il commercio o 1' industria. 

Vi sono poi diigli Articoli in cui si rimarca la 
combìna/.ioui; di due o più colori. IVr esempio 
un articolo cnnuinicalo alle volle è verde-azzurro, 
altro azzurro-giallo e così di seguilo. 

Gii articoli sulla luce hanno tulli i colori dell' i-
ride. Quelli d' araldica, due o j)iù colori secondo 
la ciri;oslaiiza. Quelli sulla nialallia dello vili, il 
Ijianco e il violetto. 

.So non clic, troviamo dogli Ai'licoli anche fuori 
della Tavolozza degli Articoli. Quesli si chiama­
no Articoli senza colore o Articoli disarlicolali. 
^oI! liaoiio ile ciijio uè coda — comiuciuDo dal/a 
liera di Sinigaglia, Naniio innanzi eolla scopî rla 

siino e recente ; quello diiH' abolizione dei 
dazi! d'importazione sulle granaglie in Gran-
bretagna. .Mieliti qne' dazii, affluirono in 
quel- paese î  grani da tulli quelli dove la 
produzione è a più buon mercato e pili fa­
vorita dalla natura ; per cui i produttori in­
glesi, che ottenevano i loro prodotti artifi­
cialmente mediante il premio dei (imi pro­
tettori a spese dei consumatori, non trova­
rono più il medesimo tornaconto a coltivare 
i cereali, e si diedero, come venne detto, a 
•produrre dell' ottimo bue. i viveri essendo 
così divenuli a più buon mercato, gli operai 
delle fabbriche trovaronsi 'più agiati, e con 
minore salario poterinio lavorare nelle ma-
nufiitlure, la di cui esportazione aumentata 
diede nuove ricchezze al paese, che potè 
comperarsi con quelle merci i grani che gli 
mancavano. Ciò valse a stringere vic|)più i 
rappiMti economici fra ISazioni anche lontane, 
la (li cui industria agricola risemi gli elVetti 
della mutata legislazione doganale in Inghil­
terra. Gli ell'elti delle aggregazioni di altre 
Provincie ad uno Stalo, sia nell' aspetto po­
litico, come nel doganale e commerciale, e 
qualli degli avvicinamenti ad nn solo sistema 
Cfonomico mediante trattali di commercio, 
entrano-nella categoria di quelli, che vengono 
prodotti dai mutamenti nelle legislazioni do­
ganali. ìNon. sarà p, e,, senza qualche efletto 
la recente Lega doganale coi paesi transpa­
dani di Modena, e Parma, dove si ctdtiva e 
vino e frumento e seta. Vino di Modena se 
ne bevelle già p. e. quesl' anno ad Udine ; 
e ])robabilmente alcune dello scie grcggie di 
Piacenza saranno andate a lavorarsi a Mila­
no, Un trattalo di commercio Ira la Francia 
ed il Piemonte, che libera da dazii il traffico 
della seta fra quo' paesi ha già esercitato 
un' influenza sulle nostre sete, le quali do­
mandano di essere portale a pari condizioni. 
Il trattato di commercio conchiuso testò fra 
T impero d'Austria e la Prussia, come rap­
presentante di tutta la Lega doganale tede­
sca, avrà, come per le altre industrio, anche 
per P agricola conseguenze importantissime, 
liasti a provarlo, il sapere che in esso ven­
ne stipulata la libera introduzione delle grana­
glie e dei bestiami dall' uno all' altro dei due 
vasli territorii doganali. E quegli, che traila 
l'agricoltura dal punto di vista del commer­
cio dei generi eh' ci produce, non può igno­
rare (pieste cose ne' suoi calcoli per il pre-
senle e per i' avvenire. 

k. — Infine, senza dilungarci più oltre 
su (]ocsto soggetto, tulli gì' indicati rapporti 
si couqilicano e si mutano, quanto più le ac-

dolla bussola e coucliiudouo colla Torre degli 
Asiuelli. Un (Minposilorc d' articoli disarticolati 
Camilla opinione secondo la luna — oggi fa la 
corte a Tizio, e domani gli niinaci'ia lo scainbicl-
lo — dico una cosa e intendo un' altra — 'ugge 
a mc'/zo e interpreta cogli stivali. Un giornale clic 
liorlasse solamente Articoli disarticolali o senza 
colore farebbe un grumo di 'socii, perchè trove-
relìlie molli lellori che t' hanno a morte colle (avo-
lozzc. Cu tal giornale polrcblìo inlilolarsi — Il 
faciMile funzioni di Pagliaccio. 

Signor rodallorp dell'Anuolalore (distinto), si­
gnori lellori (dislinlissimi), pubblico (risiiellabile) 
voi'allri mi domandcrelo la morale della favola, 
il prodotto di (juesla tirata. Le soli coso che non 
so ncmmcu io. Quello che posso dirvi si è <pie-
slof Sono associato a 37 giornali tra ))iccoli o 
grandi, ad alcuni per capriccio, ad' alici jior con­
venienza, ad altri ancora por forza — Comincio 
dal .loiirnal des Débats e vado giù sino al gaz-
zelliuo (li Pola, gazzelliuo clic si scule e non si 
vede. Quesli 37 gi(U'Uuli ini costano 153 franchi 
al mese, 'Ì83G frantili all' anno. Da olio anni elio 
fac('io (picsta vita ho sposo un capitale ili 11088 
franchi, e a forza di leggere Arlicoli ho iuipnralo 
a fare un Articolo che si chiama la Tavolozza de­
gli Artìcoli. .•\l. !>,. 

connate cause, od immcdialamenlo si succe­
dono, od agiscono . simultaneamente: ed a 
queste altre se ne aggiungono di speciali per 
certe località a rendere alcune coltivazioni 
varilaggióse in confronto di altre, come ,la 
vicinanza di'grandi e popolale città, di grossi 
filimi navigabili, di spiaggie marittime eco. 
Ecco perciò qdanll motivi ha chiunque masi 
similmente si occupa dell' industria agricola 
in grande di procacciarsi una solida istruziona 
nei principiijdi economia e di stare alla gior­
nata dei fatti nuovi che si producono nel 
mondo, e che vengono dalla s.tampa perio­
dica ragguagliali. 

Tali l'alti- però non basta conoscerli: ma 
è necessario sapere valutarli giustamente e non 
esagerarne l'importanza. Su questo punto ci 
riserbiaino alcune altre considerazioni. 

GLI \miMl D031IÌ:STIG[ IX l\GIIILTERIl.\ 

RAZZA OVINA 

(Vedi N. anlcccdcnlc) 

H sistema di Bakcwcll non solo creò una 
specie particolare di montoni, die offrono la mas­
sima precocità e la maggiore rondila possibile ; 
ma applicato altrove insegni) i mezzi di perfezio 
ilare le razze indigene, clic si trovano in altre 
condizioni. I montoui ili Dishiey nella loro purità 
non si possono dilTonilero uniforiuenicnle da per 
tutto. Ivssendo originarli di pianure basse, umido 
e fertili, essi non riescono pcrfoUamcute, che in 
paesi di simile natura. E una razza nrtiliciale, e 
(lunidi delicata, facile ad ammalarsi, nella (juale 
la precocità non è che una disposizione ad una 
vecchiezza prcmaliira, e che, per la sua medesima 
eonformaziono è incapace di sforzo. Lo conviene, 
con un clima freddo, ed un nulriiuonto abbondanti!, 
un riposo (piasi assoluto e cure (toiitinui!, eh' essa 
paga si con usura, ina che non è sempre possi­
bile di dare. 

Quello elio si è fallo per (piosla razza ddhi 
pianura, lo si fece, con risultati analoghi, sebbene 
non idenlicì, ]icr la razza' della cnllliiii e per la 
razza dalle moiiiagnc, più robuste e iiion donie-
sliche di quella e Irovanlisi in altre condizioni 
per il nulrinienlo. Ciò prova, che quali si sieno 
le condizioni, il miglioramento è sempre possibile. 
Oltre alla razza di DisliUuj, eh'è il tipo del mon­
tone di pianura il più perfollo, al quale si dove 
tendere ad avviciuarai.ci sono in Inghilterra altro duo 
razze scelto, la Soulh Doiuns, ossia delie dune me­
ridionali del Sussex, la più propria per i paesi 
collivi, 0 quella della Chcuiol dallo montagne dì. 
tal nomo fra ringbillerra e la Scozia. 

Le dune meridionali del Sussox sono collino 
calciiri, larghe in nicdio duo leghe o lunghe \on~ 
ticinquo circa, in prossimilà del canale della Ma­
nica. Esse sono spoglie d'alberi, scmiiiate qua e 
colà di brughiere e coperle st( tutta la loro super-
licic di un'erba corta, lina e spessa, couvonien-
lissima alle pecore. La razza antica che trovavasi 
su tali colline era però piccola, rustica e dava 
))oca carne, sebbene assai stimala e desso una 
lana ricercala per certe siicelo di drappi. Il .sig. 
l'Ulmanu verso il 1780 intraprese come il Bakeivcll 
dei processi di iniglioramenlo, che riuscirono as­
sai bene; tanto più che ncU'inverno ci le nu­
triva coi prodolti delle terre basso ed umide, 
clic stanno ai piedi di quelle colline, superando 
cosi r ostacolo, che il cattivo iiutriiiienlo inver­
nalo opiione al prosperamento dello pecore mon­
tano. Cosi i montoni dei Soulli Downs rivaleggia­
rono con quelli ili Leicester ; ed anzi la loro carne, 
clic in inedia giunge dai 40 ai 50 cliilogramilii, 
è migliore. F.ssi s' ingrassano verso i due anni o 
si vendono dopo la seconda losaUira. Il peso della 
loro lana raddoppiò come quello del loro corpo: 
ed essi conservarono, coli'abitudine del pascolo 
duiaiile l'eslale, il loro {cmiieramenlo robusto e 
la loro riislicilà primiliva. Tale razza dalla conica 
di Siissex si ililTuse ben presto collo sostituzioni 
e cogli in''rociameuli in tuUo le regioni di condi­
zioni analoghe escludendo le razze inferiori. 
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.Sullo lutinlagno f i v l d c ed innollo, niassiiiia-: 

iiKMitfi di.'lla Scozia, alle maggior i al tezze, colly 

i-l(.'Sso sistema delle senile coni i}) un te, si di l luse 

invéce la i'az/,a det ta Chevinl; la quale res is te A 

Inltò le intoiniwirie tlelle stagioni su quel lo mon-

l-'ignc, dove non sì l'accoglie ncmi^iqno l ' i n v e r n o 

negli ovili. I nioulnni cìieniot perfezionati, s ' i n -

grasisaiio il terzo anno e Aanno da 3 0 a 40 ylii-

lograinnii di ca rne net ta eccellente, e della lana 

liita e corta, e scacciarono dal le nionlague tu t te 

le razze inferiori, li se qualche altra razza siissi-

.ste tulliivìa, tu l le si vengono migl iorando con pro­

cediment i simili. Dgiii a l levatore, seguendo le t racce 

del r inomalo ISakenell, .sia perfezionando la sua 

razza jier sé .slessa, sia sosliliuindole una delle 

razze g|à perfezionalo ed appropr iando il n u t r i -

Jiienlo allo scolio, p rocura di o t tenere una maggio-

l'c precocità e rotondi tà di foi'uic ne ' suoi prodot t i . 

L' agronomo l'rancese, dalla cui relazione fac­

ciamo (piesto es t ra t to , istituisco dei confronti fra 

la Francia e 1' Ingli i l lcrra sul prodot to o t tenuto 

)u.'i due paesi dallo slvuao ìmmcriì di animali . Esili, 

anche eccedendo nel calcoli a favore della f rancia, 

concliiuile, che il iirodoUo in Urna è p ressoché 

•iifiuuie, cioè di circa 0 0 milioni di ch i logrammi 

ili eulrandi i i p ae s i ; quello della carne pii\ c h e 

tliijiitio in Ingl i i l lcrra , cioè di 3 0 0 milioni di ch i -

log ia inmi , in confronto di '144, Che so il confron­

to, t ralasciando la .Scozia e l ' I r l a n d a , si fa col-

)' Inghi l terra p rop r i amcn lc della , la sp roporz ione 

è. ancora più g rande . L ' I n g h i l t e r r a nu t ro dite teste 

di montone (prescindendo dall ' ahhondanza degl i 

al tr i rtniniali) por e t t a r o ; e la Francia due terzi 

di Icsl't. VA essendo il ])rodotlo dei montoni in­

glesi doppio di quello dei francesi, ne segue , che 

(in podere in Ingli i l lerra dà , sel lo tale r appor to , 

un i)rodotto senlaiilo d ' u n francese di eguale su-

p e r d e l c ; senza contare la maggior massa di olti-

1110 concimo che viene alla sua volta a mig l iorare 

il suolo ed a r ende re possibili cerio coltivazioni, 

d i e ne domandano di assai efficace. — 1/ Ingliil-

l ' : rra inoltre t r ae una quanti tà di ricchezze in lana 

dalli! sue colonie, dove essendo più scarsa la po-

jiolazione, ed abbondant i i pascoli, calcolò chi! il 

tornacmilo slava nella massima iiroduzione della 

lana la più Bi'elta, e (piindi vi mandò ' i incriiios, 

che non facevano bene nella madre patr ia . f.hMilre 

anni addietro lo fabbriclie di panni inglesi Irae-

\ a n o la' mela delle lane dalla .Spagna, ora non ne 

r icavano quasi punto . 1/ Australia dà liu'O 40 mi­

lioni di cli l logrammi a l l ' a n n o di ott ima lana ed 

il Capo di linona Speranza e l ' Ind ia alU'i 10 a 

•12 milioni. Iviuilendo ( [uesurprodot lo a (pipilo dei 

montoni indigeni , 1' Inghi l te r ra tran ogni anno una 

. r icchezza dai tìOO ai 7 0 0 milioni, ch ' e s sa rad­

doppia in seguito col lavoro delle sue fabbriche. 

Dinanzi a l l ' e loquenza di codesU falli, poche 

osservazioni noi faremo ai nostr i le t tori , per chia­

mar l i a medi tare sui bisogni della nostra agr icol ­

tura , e sulla p ressan te necessità di cavarla dalla 

sua umiliante iiifcriorilà, por farne un ' indust r ia 

liasata sul calcolo e sullo spir i lo di .progresso 

Prcmell ianio, che lenendo conio di tu l le le 

dilTerenzq fra paes i di na tura diversa, r imangono 

tulla>ia i falli s e g u e n t i : 

1. Il confronto fra l ' I ng ì i i l t e r r a e la Francia-

(n quanto ne sia innanzi q i ios l ' u l l i ina ! ) ne mo­

s t ra , che c o l i ' a r t e Uene diret ta si può r icavare una 

doppia , e tripla rendi ta dallo slesso numero di 

iuiimali: e che quimli , in uit paese come 11 nos t ro , 

la di cui ocoiioiuia si liasa suU' agr icol tura , ò su­

premo bisogno d ' i m p a r a r e ed eserci tar q u c s l ' a r l e . 

2. Dall' esposizione su])eriore r isul la , che tu l le 

le razze, ed in tu l le le condizioni di suolo o di 

clima, si possono.migl iorare in pochi anni con sole 

attenzioni (jd indus t r ie i l luminate, ancUe senza ri­

cor rere a molte spose, per proc<tcciarsi da hmlan i 

paesi animali di razza l ina: e . q u i n d i , che volondo, 

tali perfezionamenti si-;possono consegu.ire anche 

nei nostr i jiaesi. 

3 . Un altro fallo ò, che in Inghi l ter ra gli s lu-

dii di perfeziona mento produssero razze adat la le 

tanto alle p i a n u r e , gr;lsse ed umide, come alle 

coiluic più asciut te , come alle . regioni montano 

fredde e selvaggie : pe r cui si vede, che essendovi 

nelle nos t re Provincie regioni clic presenUmo tali 

diverse quali tà , V ha luogo a p r o d u r r e coli' a r to 

animali , che si adalUnn a siffatle condizioni dill'e-

reiiti . E questo ò uno s lndio, che dà luogo à molli 

sper iment i . 

4. Altro fatto- si ò, che gli spcr imcnlalor i più 

industriosi fecero enormi guadagni , tosto che .si 

conobbe l 'eccel lenza dei loro prodotti . liiisla adun­

que questo j m n t o a l'ar intendere ai coltivatori più 

des t r i , che i pr imi avrebbero un mezzo por mi ­

g l iorare la loro posizione. 

5 . IJS produzione di molta ca rne , in poco 

tempo, fatta su tu t to il suolo d' un paese, avrà per 

cffolto di i iecrescerne il consumo in lulto lo classi 

e d anche noi villici. Dal l 'uso di sostanze animal i 

ne proviene iniiggiore robustezza, salute, fitliludino 

e resistenza alle faliche, civiltà negli ope ra i : e da 

tut to questo agiatezza e prosper i la genera le . Un 

maggior coiisuinn di animali in paese, i ior lerehbe 

seco anche una quahl i tà ' di pelli, che and rehbe ro 

ad a l imentare lo nos t re l'abbriclie, ad accrescerne i 

p r e d o n i . K (incsla maggiore produzione dello n o s t r e 

concie da' una par ìe alimonlerclihe il cinnmercio 

es terno , dall ' a l t ra pe rmet te rebbe di usare buone 

calzature ad un maggior niimero di pe r sone : ciò 

che va ])nre in aiimeiifo' di benessere , di sa lute , 

di civiltà del Popiilo. La maggior massa di buoni 

concimi accrescerebbe quella degli a l i l i p r o d o l l i ; 

anzi pcrn ie l le rebhe di al tendere-.iilla coltura delle 

piante commerciali , luiiiie il canaiie, il linn, la rob-

hia-, la barbabietola ecc. le (piali alla loro volta 

da rebbero incremento ' alle industr ie da innes tars i 

a l l 'agr icola . 

!Non mancherà ohi n e domandi , come tu l l e 
questo cose combinare si possano col genere di 
coltivazione prevalente presso di nei (gelsi e viti), 
che tende anzi sempre più a limitare il numero 
degli ovini, l l ispondianio, che, in quanlo all ' uso 
dei pascoli minoralo e da minorarsi ul lei ' iormenle, 
ciò è v e r o ; che però , se pecore esisloim, sarà un 
g rande guadagno il far si, eli' esse, perfezionale, 
dieiio doppio e t r iplo ]irodoltii; che la possibilità 
di o l lenere rendite Uinló maggiori delle [ircsonli 

(lalla razza oviiip; farà sent i re il tornaconto mas-^ 
.siiiu) ' d e l l ' a l l eva r l a ; che in c/iiis(!guenza i prat i 
artilieiali, da avvicendarsi cògli altri prodoUj , la 
cbltiv<izìo'ne delle radici ad n.so di forag!,'io ed 
a l t re pral iche agriisole daranno al imenti aiielie alle 
p.ec4.)re mollo più succosi ed ahbondnutiy.eli,n .non. 
i . m a g r i pascoli; che qualiinipio s i a s i ' i l .goiiere, di . 
coltivazione prevalente , ogni podere jmò avere un' 
ovile' con una dozzina di pecore, chi! diami ima ' 
rendita proporzionatamente assai g r a n d e , se si faccia 
la coltivazione dei foraggi con buoni sislenii , u so 
mediante consorzii , e società si promuova presso di 
noi r i rr igazione. 

l'accia iio punto , r i serbando ad un al t ro nu­
mero i bovini . 

KOTIZIH l ) ' . \ a i U C O L T U I l \ , COMMliRCIO F.C. 

Da 1200 mercrtii(t di 52 fra lo pr inc ipa l i città 
della Frnnr.m venne prcsniiiala al governo una pe­
tizione, aldiichò nella legge sui fnllimrnti s' i n l ro -
d u r a n o delle miijlinrie allo ad ass icurare ni.in'^ior-
mcnle 11 Commercio. Il celo ii iercantile do iriunda 
una coin|)lela revisiono di tutta la teglie o nuovo 
disposizioni, per cui i falllniL'iitl sicno t r a t t a l i più 
sevcranienlo e la procedura vunga rissa più somma­
r ia . Hi nota questo rullo, che di t(>,G'i(i l'uHimcittl 
avvcnul i dal ìsWi (ino al i s j o , 3,150 non dicitino 
n e m m e n o le spese d'i processo, 05S non on'rirono 
alcun dividendo per 1 credi tori , 2204 diedero meno 
clic il 10 per 100, 0104 da l l ' 11 al 2|j per 100, e solo 
5tu più di 75 pur 100 Certo da condizioni simili il 
commercio non no g u a d a g n a ; e le es igeraz ioni del 
d e d i t o comliicnmi ad u n a catena di ful l imenli , elio 
scuotono da ul t imo anche i più solidi. 

— Dopo la riforma postate in Ingh i l t e r r a il n u ­
mero delle lettere, che vi si d ispensarono crebbe ad 
una cil'ra meravigl iosa. Da 7U milioni nel Isiìu vi 
ù un sallo a IBO nel i8 . i0 ; nel IsiO s ' e r a già pr(!sso 
ai 300 mil ioni e nel 185-2 vicino ai 3S0. Siccome poi 
anche l 'uUimo anno l ' à u m e n l o fu di 19 mi l ioni 
rispello aU'iUileriora ed ora s ' in t roduco una nuovi» 
rìfiiiina a favore dello colonie, per cui l ' A u s t r a l i a 
priiicipalmciilc godrà mollo fai i l i lazioni, è iridiibir 
lato che nel 185:) la ciliu sorpasserà i 400 mil ioni . 
La riduzione delle tas.se postali è possenlo ad ac­
crescere la corr ispondenza e (jli altari che no con ­
seguono. 

— I! naviglio Er/f'son fece da u l t imo nn viaggio 
di 73 ore con iiiissimo tempo, non consuinanilo elio 
15 loniiolliilo di carbone, e non avendo bisogno, che 
di un solo lochisi;!. Le ruolo liu.cvano uiiir«rmu-
menle ogni minuto .^ei giri e mezzo Insomma i 
risultati [urono cosi soddisfacenli, che il ciipitano 
della marina degli Slali-L'nlli signor Saiuis dichiari') 
clje non avrebbe a lcuna dlfficollà a l'are coU'/ìr/cio/i 
nn viaggio (ino a l l 'Aus t r a l i a . 

— Molli pensano, che ì nuovi navigli alla Ericson 
var ranno a sosti tuire i Clii>per, ossia i basli incnli 
lini velieri, nei lunghi viaggi a servigio del com­
mercio. Gli . ' \mericani non t a rde ranno certo a dare 
la massima cslcnsiono a questi nuovi veicoli ; p o i -
rliò essi sogliono fare te cose in g rande , l ' reseiun-
mcnle i Clipper si fiibbricann nei cantieri di Nuo­
va Y i o k in g ì an n u m e r o , poichA danno enormi guu-
d;igni. P. e. con uno di lai bastiòienli cho costa 
«0,000 dollari se ne, g i iadagnciani io 80,ooo in un 
viaggio alla California ed alla Cina. Calcolate le 
spese a io,000 dol lar i , ne r imangono a l l rc t l an l ì , cioè 
quasi la" metà del valore del basl i inenlo, senza cal­
colare un nolo di r i torno. 

((K> Segue un Supplemento 

COaSO DESJJi CAiiTH S'LiMHJCsSK l\ MVM\ 
'Ki Marzo i7 

Obhlig. di Stalo Mei. al 5 p. 0|0 
(Ielle » ni 4 l|2 |). 0;o 
(Ielle » al 4 (). 0|n 
•li'llc u (lei IS.-iO rduil). 4 .1|2 p.OiO 

l'ii'slilo cun (.'.slraz. a sorle ilei IslM p. joo l'mr-. . 
• dello » (li'l 1S;Ì!) |I, 250 liiir. . 
Azioni della Uanca 

«4 13|l(j I 
8ii 

711 :ÌI8 

S5 1.5|U1 
70 li2 

1-57 ùiS 
i4-2» 

I 

'10 Marzo 
AM)IIIO-KO p. 100 T.-illeri con, ili-, n 2 ni(>.si 
Anii'.eiilain p. lo» 'l'allcri coir, a 2 njesi . . 
Aonnsla [i. loo lioiiiii curr, uso 
t,r-no';i p. lino lire nuove pienujiilesì a 2 mesi 
Livrjnio p. ;ÌOO lira loseanc a 2 mesi 

Londra p. 1. lira sVoiliiia i " 'ì ""' '^Ì • • • • 
I a 3 mesi . . . . 

."MIlario p. 300 L. A, a 2 iiie.si 
JM.irsi;:lia p. :il)0 iVaiiehi a 2 mesi 
Pari;;! p. :Uiu Iranclii a 2 mesi 

TriiMli' p. 100 fiorii 

Venezia p. 300 L. A. 

li ! \ ::'r? 
( 1 mese 

ilio 3i4 
152 

100 i|8 

108 l|2 

10 : 45 
100 3|S 
J-'U :',i'r 
1211 3(8 

147 1|2 
1433 

•17 
101 
1,-r2 

10(1 l|4 

108 ll't 

10: 4« 
100 l |4 

120 l|2 

48 
04 5;8 
65 3,4 

MCi ll2 
1425-

18 
101 iia 

10(1 li2 
120 i |2 
108 3|8 

10: 47 1|2 
lOll li2 

120 ll2 

G'MSi) ÌWAAAi Mimmi l.\ TUIIiSTJi 
1 6 Marzo 17 

Sovrane fior | — 15: 8 
Zeecliini ini|irrlali lior | 5: 10 5 : 10 

» 111 .'iorlc lior. . . . 
. da 20 fraiiclii 83S l i2a3a i |2 8 : 30 

Uupplc (Il Spallila 
• » di Gniuva — 34: IS 

D (Il itoiiia 
» di Savoja 
a (li. L'alma 
» Sovraiie iiigìesi . . 

'l'allori di Ilaria Teresa Qor 
» ili Vraneesco 1. ii"i'. 

Ha vari lior 
t^ilniinati fior 
Crocioiii lior 
Pe/.« (la 5 trancili lior. . 
Aaio (lei dii 20Caraiilaiil 
Scolilo 

•IG Ahirzo 
2. 10 113 
2. 10 li2 

2 : 23 1|4 

2: (I 112 a o 314 
0 518 a 0 ;i|f 

0 a 0 3|4 

17 

2; 12 

2; 23 

18 
15: 8 
5 : 9 

8: 40 1|2| 

34: 20 

11 

18 
2: 17 

2: 17 
2: 12 

2: 22 3 | i 

2 : (1 3(4 
0 5|8 

6 li'i a 0 3i4 

2; 10 
:i 518 a 0 314 

0 a 0 3)4 

KiiFiriTi I>LIMSLU:Ì WH UKG^O LO:«!5AUI»O-VE\I:T<) 

• • VI'.\!-7JA 14 i l a rzo 1 5 10 
Prestito con goi'iinonlo 1. Decendiie 1 02 1 «2 i 02 a «2 1|4 
Coiiv. Vigl. flel Tt'.soni gc"l. 1. Nov. | 90 3|4 | 90 l|2 oo 7!8 

Tij) Troiiibelti - Murerò Luiiri iMurero liudaUore. 
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